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Associazioni : E 


Nell'uscit da Milano per la Porta 
Romana, s'incontrava, nel 1859, dap- 
sima uno dei tanti « S. Martina »; 
dhe sono così frequenti fra i pic- 
gli paeselli sparsi nei piani lom- 
tardi. La strada spaziosa e bella, 
la ambo i lati era fiancheggiata da 
quali. Quello di destra, più largo 
fepiù profondo, con erte sponde, di 
qundo in quando congiunte con pic- 
qoli ponti in pietra sulle strade 
stradelle che attraversavano le pra» 
terîe, tagliate anch'esse da canali 


hi regolari, da siepaie, da fratte bos- 


Score, da filari di alberi. 
In vicinanza della strada, si sten- 
| deva una folta cortina d'alberi chein- 


ltercettavano la vista, Nei campi, alte 


giùle messi, come a Magenta, in aiuole 
idiseguali; in alcuni luoghi, il suolo 
inondato dalle risaie, fangoso, a 
I requenti pozze d’acqua. Era un 
terreno difficile per le truppe; le 


BE iivisioni in marcia, che avevano ri- 


Sogyuto l’ordine di affrettarsi per 
raggiungere il nemico in ritirata e 
) possibilmente tagliargli la strada, 
(dovevano marciare per vie strette, 


{superando frequenti ostacoli. 


Più in là di S. Martino, S. Donato, 
poi S. Guliano; poche case, a de- 
stra e sinistra-della strada; canale 
profondo;che sisuddivideva e si mol. 
tiplicava nella pianura in larghi corsi 
d'acqua; fossati dalle sponde fan- 
gose, terreni umidi la cui folta ve- 
getazione ingannava l'occhio. 

Poi, Melegnano. A duecento me- 
ri circa dal paese, v'era il Cimi- 
tero chiuso da una inferriata e pre- 
eduto da un porticato a volte, le 


‘mura coperte da lapidi funerarie. 
JQuivi, gli austriaci si erano fortifi- 


cati, forando le mura con centinaia 
di feritoie. Presso il Cimitero, ave- 


i vano costruito una prima barricata, 


con tronchi d'albero è legname da 
costruzione ammassati alla rinfusa. 


‘i Rottii ponti, fra î quali uno a forse 
© centocinquanta, duecento inetri dal 


camposanto. All'ingresso di Mele- 
jgnano, posti quattro cannoni in 
| batteria dietro una forte gabbio- 







nata; e in fianco di essa, ridotta a 
fortino una grande masseria. 

Per queste strade, per queste 
malfide praterie, vanno il 1.0 e 2.0 
corpo dell'esercito francese, 1’ 8 
giugno del 1859, a cozzare contro 
gli austriaci asserragliati a Mele- 


gnano. 
Il combattimento 


Fu la terza divisione, comandata 
dal generale Bazaine — il cui nome 
divenne poi tanto famoso nel 1870 
— ch'ebbe il primo urto. Erano 
appena passate le cinque del pome- 
riggio, quando la testa della colon- 
na francese, oltrepassando S. Giu- 
liano, stringevasi rapidamente so- 
pra Melegnano ; alle sei circa, tuo- 
navano le prime caunonate. Gli au= 
striaci resistevano mirabilmente ; 
e i loro cannoni infliggevano per- 
dite sensibili. La notte era vicina ; 
l'ordine suonava preciso : occupare 
in giornata Melegnano : che fare ?., 

— Sacchi a terra, e avanti alla 
baionetta! 

Questo il comando. Gli zuavi si 
precipitano sulla barricata; man 
mano che tra le loro file si apre 
qualche vuoto, è subito coperto: 
capi e soldati gareggiano in ardore 
ed impeto : il cannone austriaco rin- 
trona sempre: ben presto scom- 
paiono, avvolti in una nube di fumo. 


| Allorquando i francesi sono vicini 


alla barricata, il cannone tace im- 
provvisamente, e uno sciame di au 
striaci si precipita contro i fran- 
cesì, La prima fila nemica è tutta 
composta di uffiziali, i quali, per i- 
Diziare i propri soldati a que’ com- 
battimenti «ad arma bianca» che 
gli impauriscono e disordinano, a- 
vean preso il fucile e s’eran gittati 
contro: gli zuavi, traendo seco i gre- 
gari col nobile esempio di loro pro- 
dezza, 

Lo scontro è terribile. I combat- 
tenti gi prendono corpo a corpo, i 
fueili si urtano e spezzano, le ba- 


. ionette si piegano nel furor della 


Pugna. Coraggio . impotente, inutili 


Mel egnano (8 giugno 1859), 
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sforzi! La barricata è superata, con- 
quistata, demolita, 

Ma ecco nuovo e più formidabile 
ostacolo : il Cimitero, dalle cui fe- 
ritoie e dagli alberi che lo circon- 
dano gli austriaci fulminano gli au» 
daci assalitori : già diecine e diecine 
di zuavi sono stesi al suolo, feriti 
o morti, 

— Alla baionetta! — risuona alto 
il comando. 

E il reggimento, come se avesse 
avuto una sola anima ed un solo 
cuore, si scaglia in mezzo ad una 
grandine di palle — da un lato sul 
cimitero, dall’altro su Melegnano. 
Oli ufficiali tutti, la spada in alto, 
sono i primi a! fuoco, in questo 
momento di estrema audacia, 


Altro punto, dave” gli austriaci 
resistettero con grande accanimento, 
fu il vecchio castello. Gli zuavi: 
sbucati improvvisamente sulla piazza 
del castello, di corsa penetrano sotto 
la volta, di cui il nemico non aveva 
fatto a tempo di chiudere le porte: 
ma gli austriaci, in agguato dietro 
i ripari e da feritoie numerose a- 
perte nei muri, inerociano i loro 
fuochi : sembra che ogni pietra sia 
diventata un vulcano che lancia 
palle e fuoco: il suolo è coperto di 
cadaveri: ua la morte non  ispa- 
venta i eredi, e anche il castello è 
preso, 

La stessa chiesa era stata, dagli 
austriaci, ridotta a fortilizio : dalle 
finestre arcuate, dai fori aperti nel 
muro scaglia fuoco e morte... 

Da quasi due ore si pugna dal- 
luna e dall'altra parte, con pari 
accanimento. Il cielo si oscura. Men- 
tre i battaglioni, nel loro sangui- 
nario ardore si urtano e si rom- 
pono, l’ uragano rugge sordamente, 
le nubi si accavallano, vivissimi 
lampi solcano il cielo come striscie 
di fuoco. Al fragore della battaglia 
si unisce il fragore del tuono. Cade 
scrosciando la pioggia. Il vento si- 
bila impetuosamente, ulula sinistro... 
Ma l’ uragano non fa che raddop- 
piare ii furore dei combattenti. 

Il colonnello Paulze d' Ivoy, che 
jall'assalto di Malakoff nel 18 giu: 
gno del 1854 era stato ferito nel 
capo, fu mortalmente colpito alla 
testa da una palla mentre il suo 
cavallo gli veniva ucciso «sotto ; il 
comandante Roussezu pure è mor 
talmente ferito... Ma la caduta dei 
capi non fa che accrescere il fu- 
rore degli zuavi: correndo alla pu- 
gna, non si vendica forse la morte 
dei prodi? 

E corrono all'assalto, da ogni 
parte. Già il 33.0 reggimento aveva 
toccato |’ ufficio della posta, ch'era 
allora l’ultima casa di Melegnano, 
ed erasi trovato a fronte di un 
campo che gli austriaci avevano ab- 
bandonato in furia, così da lasciare 
sul fuoco le marmitte piene. Esso 
incalza il nemico. Ma ecco che la 
colonna austriaca bruscamente si 
arresta, volta faccia e scopre due 
pezzi d'artiglieria. Parecchi colpi di 
mitraglia, uno immediatamente die 
tro l’altro, seminano la morte nelle 
truppe francesi; i primi a cadere 
feriti, moribondi, morti, gli ufficiali 
— alcuni dei quali portavano an- 
cora sulie bottoniere della giubba 
mazzolini di fiorì freschi, dono 
gentile delle donne milanesi che 
nella stessa mattina, sui valorosi, 
avevano, dalle finestre delle loro 
case, fatta cadere una pioggia di 
fiori... 





L' uragano infuria sempre più 
rabbiosamente. Cupe uubi rotte da 
improvvisi bagliori rossigni, tra il 
fragore incessante rovesciano tor- 
renti d’acqua. 

Il nemico resiste. Senza rinforzi 
non si può scacciarlo da quell’ ul- 
timo punto del. paese. E i rinforzi 
non giungono... Il generale Ladmi- 
raillet va loro incontro. Pochi mo. 
menti dopo, li conduce. di corsa, 
verso Cassano, per cogliere gli au- 


Gelateria Napoletana 





Udine, Provincia e Negno, anno L 18, Sem. L, 7.50, Trim. L. 4 }{-Negli Statidell'Unione Postale (Auat: 
buonamento agli uti 


» 8 ){ prendere 








stria 
essi; e poichè l'unico loro scapa, 
in questo ritorno all'offensiva, era 
stato di coprire il movimento ge- 
nerale di ritirata, abbandonano Ju 
posizione, inseguiti per circa un 


chilometro, sino alla masseria di, 


S. Bernardone... La violenza dell’ u- 
ragano era tale, che i francesi dovet- 
tero arrestarsi, rinunciando a inse- 
guerti. 


La lotta fu abpra. Ben 57 uffi- 
ciali francesi furono posti fuori di 
combattimento ; e oltre 1000 sol- 
dati fra morti e feriti. 

Ma le perdite austriache furono 
molto più rilevanti. Le strade e i 
terreni vicini al villaggio erano 
sparsi dei loro soldati. Mille e due- 
cento. feriti dei loro furono portati 
alle ambulanze francesi; da otto a 
nove cento i prigionieri, Per tutta 
la' notte, alcune compagnie francesi 
si affaticarono a trasportare i feriti 
nelle case e nelle chiese, a levar 
via i morti delle due nazioni dalle 
strade e dalle piazze. In'alcuni siti, 
i morti erano talmente fitti, che 
sembravano battaglioni stesi ‘a terra 
per prendere un po’ di riposo. Ar- 


mi, zaini, keppy, berretti, stavano. 


ammucchiati lungo i muri franti 
dalla mitraglia. E presso quei ge- 
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Cronaca Pro 


Tarcento 
I vini e le frutta di Tarcento 
all'Esposizione di, Nimis. 
Le ciliege tarcentine. 
Non tornerà inopportuno far ri- 








levare come i vini di questi colli, 
esposti alla mostra enologica mane 
damentale di Nimis (Novembre 1908), 
riportarono notevoli distinzioni, 
sebbene ì concorrenti di qui non 
fossero ‘molto numerosi e sebbene 
la Giuria (presieduta dal competen- 
tissimo prof: Molon) si sia inspi- 
rata a giaude severità, E non po- 
teva essere ‘altrimenti, poichè, se 


a ragione sono rinomati i vini di: 


Ramandolo e di Faedis, meritaro 
davvero speciale considerazione il 
Verduzzo e il Refosco che vengono. 
rodotti sui colli intorno a Tarcento, 
in Riviera e in Oltretorre. > 

Dall'elenco ufficiale dei premiati 
pubblicato anche nel vostro gior- 
nale giorni fa, risulta che, per vini 
nostri comuni, conseguirono meda- 
glia d’argento : Ceschia Giuseppe e 
Zuliani Pietro, di Tarcento, Del 
Medico Antonio di' Coia. P. ini 
rossi appassiti, Zaccomer Giovanni 
di Coia ottenne una menzione ono- 
revole. 

Fra gli espositori di vini bianchi 
comuni, Rovere Luigi di Coia ebbe 
una medaglia. di bronzo e Coianiz 
Domenico di Tarcento menzione o- 
norevole. 

Dove' maggiormente Tarcento si 
fece onore, si fu nei vini bianchi 
appassiti, avendo il sig. Giovanni 

'offoletti-Grando di qui. riportato 
una medaglia d’argento dorato col 
suo Verduzzo del 1900. Posso dirvi 
che la Giuria assegnò a tale vino 
punti 9.8 su 10, vale a dire poco 
meno della massima classificazione. 





. 
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Anche le frutta tarcentine si af- 
fermarono egregiamente alla mostra 
di Nimis. 

Dopo la medaglia d'oro conferità 
al SAO di Udine per ia grande 
collezione esposta, la maggiori di- 
stinzione fu riportata da frùtta pro- 
dotte in paese nei fundi già Boeck- 
mann e ora proprietà Moretti -e 
soci,esposte . dal sig. A. Morgante 

Furono inoltre accordati i seguenti 
premi: a Cussigh Morigh Valeatino 
di .Oltretorre.. medaglia d’argento 
grande; ai fratelli Sirgilio edit. 
Vincenzo Angeli di Tarcento, e a 
Rovere Giovanni di Coia_ meda; 
d'argento, ;‘a_ Cristofori Domenico 
di Tarcento, Zaccomer Giavanni di 
Coia, Vidoni Luigi di Oltretorre, 
Nicoletti Pietro di Zomeais meda» 
glia di bronzo grande : ai fratelli 
Zugliani di Oltretorre e, a. Micco, 
Giovanni fu Giacomo medaglia: di 
bronzo. no i 

Questi premi non sono del. resi 
se non una conferma. delle ;;onorì 
ficenze riportate, alla mostra 
vinciale di: Udine, settembre. 
da frutta di qui, esposte . 
«del Circolo Agricolo. di.‘ 
in tale, occasione i fratelli 
per fratta prodotte in Oltretorre 

ero medaglia d'argento (del 
lorici 
to 








stero); Cussigh: Pietro: 
Oltretorre.medaglia dè: 
Banca. Cooperativa); i 

geli e Luigi Rovere medagi; 








albuona rinscita e si 


riti genti; presso quelle armi 
spezzate; ‘accampavano compagnie, 
in.riposò dalle fatiche, ma col fu-i 
cile al braccio e pronte a combat- 
tere al primo segnale ! 





ve n 
, Nel domani, mentre Napoleone 
e Vittorio Emanuele assistevano 
al solende Tedeum di grazie, nel 
Duomo-di Milano — dopo. essere 
passati per le strade imbandierate, 
sotto valanghe di fiori che il popolo 
gettava.Sulla loro carrozza în: un 
delirio..di acclumazioni — la strada 
di Melegnano presentava non meno 
commovente e nobile spettacolo, Le 
più ricche famiglie di Milano ave- 
vano. spsdito le loro carrozze‘a’ 
prenderè i feriti. Quelle carrozze 
} o lentamente, perchè .non 
soffrissero gli ufficiali e soldati 
feriti adagiati sui serici cuscini. 
Un corteggio solenne, imponente 








anche questo :.ma dinanzi al quale{q 
tacciono le grida di gioia e di tri- [ 


pudio::Alla vista di quei pallidi 
volti, di. quei mutilati; la: folla che 
ingombra le vie ‘di Milano si apre 
con un «religioso rispetto, gli uo- 
mini si. scoprono silenziosamente, 
lei donne mandano - parole di. pietà 
e-di benedizione... . 






gento. (del Circolo Agricolo di Tar- 
cento), è 


Fra iprodotti. più apprezzati della}, 


nostra zona — sebbene, per ragione 
di tempo , non abbiano potuto. fi- 
gurare .in esposizioni — si .devano 
‘annoverare le, ciliegie, una vera 
specialità nostra, (anche nei trattati 
scientifici si trova, descritta la ci- 
liegia ‘“tgrcentina). 
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‘Sesto al'‘Regliena; 
Tempio monumentale: 











A- Goronate degnamente i- grandi 
restauri di'questa Chiesa; i chiariss. 
Architetti Ongaro: e'Torres, do. 


po. maturo. esame; hanno l'altro 
giorno deciso la ‘ricostruzione della 
Cripta, le cui traccie fui coperte! 
all’inizio dei lavori: 
costruita secondo i rilievi 
gregi Professori, riuscir: l 
rissima. Di essa non.v' era ‘esempio: 
‘che nell’antichissima- basilica di ‘S; 
Marcò-4 Venezia: ti de 
Questa ricostruzione, .mentre 
un lato riuscirà d’un'ititeresse:sto=|2 , 
rico è artistico profondo, ‘dall’‘altro “ Gividale,. 
apparisce necessaria per-condurr@! come. leifoslie s° pi 
a.lermine senza stonature: e-senza cita.pro monumento. alla 
lacvnezta grandiosa: opera: che':di-1 cita pi CRCR 
venterà il vanto superbo'del paese Leali : 
to. rto,...S 
Cripta»sarà un fatto compiuto; 
allora:si potrà dire di aver re: 
ito a quell’insigne monumento:tutta 
la. bellezza e la purezza amistica 
























In: morte della sigrora 

Da: Forno, Olfertenntecédsi 
24. Sig: Fasolo! ricevitore. di Regi 
:2,CarloGadel' 2,<Platéo Efirico 























.monumento: ad‘ 
darà.:stasera, a:bénefici: 
iper; il:medesimo: «Come: lé'faglie 
il capolavòro:di-G; Giacosa ‘nel‘quale 
la Vitaliani . farà, qui, gustare, 
Spina sera, la suà arte. subi 
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toro, "34 vitelli latte, 2 
‘Premariacco: 

Per: 1a-lotteria» di: Orsaria.. 
ci serivonò-da ‘Oisaria, 61‘ 
Il Premio del -Re per la. pes 
beneficenza ..:.« Pro...patron: 
polare »... è ‘giunto. stamattina, 
tratta. di uno. splendido,.bron 
tistico rappresentante « la; Vittoria, 3 
alto .circa un.metro. . .. 
























‘ *In ‘fine;‘la ‘bambina: 
drazzi: cantò icon! mnolto gaitho: 
‘ringraziamerito; il pubblico'clie 
‘ostatite «il tempo -piovosissimi 
fo buon:numero!decerso ‘#% 
come ognil’anno; "il: caro? sj 

infantile. petra 











‘Detto.prodotto è però , ben lungi 
dall’essere conosciuto;come sì mie- 
rità fuori di qui, e, se in Friuli si 
organizzasse una mostra di ciliegie 
(nessunt località sarebbe del.-restò 


iù adatta .:di Tarcènto a tale scopo) s 


certo che i nostri prodotti avreb- 
bero l’opportunità di farsi apprez- 
zare largamente fuori provincia. 
Sta il fatto che le nostre ciliegie, 
acquistate da incettatori, vengono 
orà presentate sui mercati esteri 
come produzione goriziana, mentre, 
organizzando una savia esportazione, 
l'utile percepito dagli intermediari 
andrebbe a profitto dei nostri a- 
gricoltori. (1) 7 B. 


(1) Bisognerebbe; peraltro, a ‘nostro pa- 
rere, anzichè dividere ta non abbondan- 
tissima produzione friulana fra tanti e 
tanti centri; cercare di e ncentrarla, sia 
pure per zone di specialità, per dare al 
grossista estero acquirente la possibilità 
di fare i propri acquisti. Si pensi, «er 6e- 
sempio, che sul mercato di Gomzia 
pessno ia una sola giornata migliaia di 
quintali : per esempio; martedì 1 giugno 
1909 e giovedì 3 giugno corri, di sole ci- 
liegio quintali 2300 !... Gli è che a Go- 
rizia si è fatta una: piazza 'raccoglitrice 
per l'esportazione e che ivi ci sono i forti 
esportatori ché fanno incetta ; gli è che 
del goriziano e' del Collio sopratutto, si è 
fatto un paese « grande produttore » di 
frutta, privati e istituziohi pubbliche cu- 
rando sommamente questo rano dell’agri- 
coltura, mentre da noi fu ed è trascurato; 
gli è che il Comune di Gorizia ha cercato 
d’incoraggiare anch'esso l'affluenza delle 
ftutta e delle verdure salla propria piazza, 
fornendo lu' citta di vasto e ‘appropriato 
mercato coperto cce. ecc. 

(Redaz.) 
S: Vito-al:Tagliamento 
— Campagna bacolbgica. + 
(V) Nonostante le: stravaganze del 
tempo, i bachi procedono a mera-; 
iglia ed.in. parte..sono..già. andati 
al busco. 


Quest'anno in generale, fecero 
presume . un 





buon raccolto. 





Un guerriero dalle forme-superbe, 
ritorna dal cimento con il’ alloro, ef. 
la ‘spada ‘brandita, vibrante .an- 
cora,.per l' epica lotta. da 
Sarà certo un premio ambitissimo, 
: per. l’:Augusto Donatore, è per. 
gli artistici pregi. (3 

Altri ricchi doni sono pervenuti 
al Comitato. Noto fra. gli-altri, giunti 
in questi ultimi giorni : 

Minen Giovanni e. consorte, anello d'ora. pali 
— Società Catt. di M, S., servizio: di caffe.} Hetole: o sn 
per 12 — Famiglia -Pontoni di «Preme:|z zl} Relatore del “Vio 
rineco, Lire 10 — sig. Giaconio Tomasoni 
di Buttrio 10 — Bàsso Gio Battà,' ‘el'ho! 
tiglio vico finissimo — sorelle' Deslizzi 
servizio per caffè in pi - 
gaora E. Bernardis-Ferigo, fern 
— geom: Eugenio Picotti mpez 
nuali Hoepli per lire 25, — Ditta.Bi, | 
Sansepolcro, undici pacchi di pastine, as: 
sortite: — famiglia luri di Cornegions,: Ar: 
tistico specchio di cristallo di Murano: + 
signora Agnèse Soravito; 2'buccole d' ord 
— Cassa: Rurale, ‘Macchina par ‘éi 
— Libreria del Patronalo; neceîsaii 
scrittoio in velluto e avorio — Mària Poll 

















‘nale, ‘oltrechè nell rie iii 
Sbcietà magistrali sparso f 
+ le conclusioni’ ialle:quati!ara venutoii! 
relàtore,. sul tema. ;e Crisi. magist 
iaestro: Aldo Salvadori di Gemon 
È trediani percio utile e qu si 00 
pubblicare anche le nuove.conelusio: 
quali 1o*-stesì “RAialore 8 Cora» i 



















































































Og 
«di '‘tetmpo *su 
‘' scolastit 










‘porre sicuro ‘e 
« Crisi‘magistral 



















vel. Grillo, ;lampada da tavolo in bronzo] « Crisi'tn: led; 

— Ditta Gaetano. Deganutti, 10. bottiglie [Saldi i-criteri‘ di'pare ig 

di Barbera .fino:— signora ..Maria . Rieppi}S tinend 0 Ti 
el 









Baumgarten di. Udine, 2 vasi di cristallo! 
decorati — Avv. G. Brosadola, posata: 
d’agento in ricco astuetio, | 

L' estrazione avrà luogo il 27 corr. 

, Godroipo. 

-—»Buona.usanza. . : 
Offerte pervenuto.al: Patronato :scolasti 
in morte della signora Amalia -Gigain: 
Giovanni“Carlinf:fu Carlo: 0,50, ‘Alfredo 
LaZzivini*1;" Famiglia Pietro" Bertizzi 
Giovanni Pelizzò #, Luigi Ottogalli 1,; 
milia Alcetta' 0. mor! 
Eraldo Virgili 
Bailico 1, famiglia De Cillia 0,50, Gaetano 
Snechetto 0.50,, Luigi dii 
Pelizzo i, Nicola. Guzz 
zoni 0.50, Giacomo  Meni 
cotta 0.50. vi i 
-Gomeglians 
— Buona usanz: È 






























“]eonvengai: * © 
‘ «4. ‘Abolire’ 
maestri di'scuòle ‘tirbi 
".€2.' Elevare: a 




































a3i'Istituire iper mai 
tegorie da percorre 
senta démeriti è! 





















































































































Godroipo 
‘sto per oltraggio. 

Stamane è stata: itiscussa 
penale contro il sig. Ugo 
le imputato di rifiuto d'in- 


- fi 












formagibni ad un agente della:forza 
pubblità. » » È 

Il Sîgi-Pretore lo condannava a 
25 lireidi- multa:ed-alle-spese pro- 
cessuafi. © 

Aj a pronunciata ‘la sentenza 
il Carigarle scattò contro il mare- 
scialli&idei Carabinieri con frasi che 
dal esimo furono ritenute of- 


Venne lì per lì dichiarato 
to e tradotto, ammanettato 
ie Carceri, 


eduta consigliare, 
Questo. Consiglio Comunale è con- 
vocato in seduta lunedi 414 corr. 
alle ore. 4 pom, per discutere nien- 
temeno che 15. oggetti, : dei quali 
citerò i più importanti: .: 
Apertura del concorso per un' in- 
segnante di scuola: mista - ‘a’ Biauz- 
z0; sdoppiàmento della IVia classe 
del Capoluogo “èd.apertura di con- 
corso per una nuova maestra ; ele» 
vazione a lire 1000 dello .stipendio 
delle insegnanti delle scuole: fem- 
minili. del Capoluogo e .di ‘quella 
mista di Iutizzo; modificazioni al 
regolamento per il Vigile Urbano, 
per le guardie campestri e stradini ; 
dimissioni dél Sindaco e della Giun- 
ta; nomina del Sindaco e. della 
Giunta. 
Nuova crisi? No — Sindaco e 
Giunta hanno nel consiglio una mag 
gioranza ’issoluta ; ogni loro pro- 
posta passa: e- passerebbe ‘ancora a 
voti unanimi eppure Sindaco'e Giun- 
ta con altrettanta umanità, si dimet- 
tono e, questa volta, in modo irre- 
vocabile. — 
Qual’è danque la determinante di 
queste nuove dimissioni ? La pros- 
sima ‘seduta ce lo dirà. 


Nimis 
3 Morte improvvisa, 


di.sera circa le. ;ore : 20. entrava 


Ie 
nelfa trattoria di:.-Pietro.Picco di 





quiitale.sPietro Collinì. ‘bracciante, [2 #2ustré sconosciuti monumentati, deve 
6..di:Cergnetu; (Assiso .or-|Lregare gli dei che nessuno si ricordî di 


dinò un quarto di .vino-ed.‘un po’ 
di vitello.;;:. ma non .appena ebbe 
assaggiata.. .la....pietanza,.. caddè 
0.ucciso da paralisi -cardiaca,, 
enne. constatato. dal Dott. 
i subito ‘accorso. 
n S8accoccia gli-sì .rinvenne un 
passaporto. per ..l estero e lire 7 
e cent:90‘in'denarò; 0. o» 
“Fu trasportato nella cella mor- 
tuaria;xel: nostro ‘cimitero e.c ada= 
giato su d'una scala e coperto da 
un tappeto ceduto dal Picco Pietro 
che «dovette: sobbarcarsi: pure le 
spese trasporto »:.. 
sian'Schiavonesco 
i Funebri > 
( Sua) Nella. vicina Segnacco, se» 
IMA: 























eri.i funerali della non: 
lassettenne Olga Butoldi, 

rigscirono imponentissimi, 
Frage. 


° persone intervenute. al 
mesta: 
nto, 


ance 











Accompagnamento, funebre 
R.mo Don Francesco Fabris, 
co di. Carpeneto, .il perito 
de signorine Greatti, e mol- 
mici, Condoglianze: 


S. Leonardo 














— Ladruncolo di precoce abilità 


L' altro. giorno, nella. vicina. fra- 
zione di Osgnetto tal Batta 
Duri fornaciaio d'anni 44, nato e 
domiciliato ‘a. Palazzolo della Stella 
e residente a Osgnetto venne a sa- 
pere (e.il come è un.mistero) che 
tal Andrea. Osgnach-d’ anni 78.a- 
veva collocato..L.. 50 in una scatola 
piposta sul davanzale di una. fine- 
stra della sua. camera. Ebbene il 
riccolo mariolo, nell’assenza del. 
l’Osgnach,.poichè la casa era chiusa, 
prese. una scala a piuoli, salì in ca- 
mera rubò dalla. scatola lire 40 in 
8 biglietti da L. 5 e ridiscese per 
la cucina;;- donde uscì spezzandone, 
la;serratura.-Fu:visto in queste; o- 
perazioni da. tal Michele Calig, dal 
figlio di costui Giuseppe e da Ric- 
cardo, Collatti.. ...; pa Hi 
1 Osgnach s’accorse-dell’ ammati- 
co il giorno seguente, e saputo dai 
tre suddetti chi doveva necessaria 
mente essere ‘autore del furto, de- 
nunciò il fatto ai reali carabinieri. 
Questi, recatisi a. casa del Duri, 
la perquisirono . minutamente, ma 
non trovarono traccie di sorta; fe- 
cero, poi.una visita al ragazzo nella 
fornace ove, stava lavorando e lo 
costrinsero a «cantare », Disse che 
e ra l’autore del furto, che delle 
# Ie, 35.ne. aveva consegnate al 
padre dome frutto dei suoi lavori 
nella fornace e L. 5le aveva spese 
con la madre a Cividale. Il ladruncolo 
fu tratto.in. arresto... 
Pordenone 
— Il Convegno ciclisticoa Vi- 
cenza:. — È 
che'’è8be luogo: domenica; segnò 
uu piugvo ‘ttidnfo pel Club:ciclistico 
della;-nostra frazione  di':Rorai;-ij 
quale iscritto nella Cat. {II “otte 
laighi Targa d'argento: 
vi, i ‘Ciclisti di-Rorai 
° —«Spettacoli . - 
Fra.i consigli dell'Unione Esercenti 
e della'Unionié: ‘ciclistica’ pordono= 
nesé; è sorto ‘un:comitato: per dare 






















[presto a ornare una delle poche piazze. di 


if degli‘avvocati: difensori‘ Bertacioli è- Ca. 








pubblici festeggiamenti nel prossi- 
mo Settembre: 

Pordenone, a liberarsi (se è pos: 
sibile) dalla musonèria che la invade, 
attende il’-programma di tali fe- 
steggiamenti che possa servire al- 
meno a richiamare gente dai paesi 
vicini. 

Attendendo ‘anche noi, applau-, 
diamo frattanto alla bella iniziativa. 
— &'Unione Ciclistica 
ci prega avvertire Ì Soci ‘che Mar- 
tedì 8 corr., ulle ore 8 è mezza, an 
vrà luogo un'assemblea straordina- 
naria con un importante ordine del 
giorno, fra cui lo schema del pro- 
gramma dei festeggiamenti ai quali 
accenno più So 
Grazie Dotali 
Eccovi l’Elenco delte raggazze che 
ottennero la grazia dotale nell’ es- 
trazione fatta sotto la loggia muni- 
cipale Domenica festa dello Statuto : 
4. Grazia Iacopo Brausin di Lire 
238.25 
Toffolo, Rosa di Antonio. 
4, Grazie di Erminio Trevisan di 
L. 60 ciascuna; 
Sellan Emma di Francesco, Cami- 
lot Maria di Marco, Bortolini Angela, 
di Giacinto, Piva Maria Antonietta 
di Giuseppe. 
41. Grazia Mons. Pinella Francesco 
di L. 25.00 
Santarossa Elisa di Giovanni. 


la misera fine: d'a emigrante 


Giunge notizia da Kronstandt, 
che certo Zuliani Rossit Pietro fu 
Giuliano ‘di Forgaria, precipitò da 
un ponte in costruzione in si malo 
modo da soccombere dopo brevi 
istanti. 


CALL DIA 
In margine... 
Un monumento. 
Un monumento che non sorgerà tanto 


Cronaca 


itordi dh studenti fili 
all'Università. di Padova. 


Arnaldo Fraccaroli pubblica uel 
fascicolo di giugno della « Lettura » 
un brioso articolo sugli studendi di 
Padova, raccogliendo una serie di 
graziosi episodi intorno alle gesta 
uei giovanotti che, dopo finiti gli 
studi liceali o tecnici, non si riten- 
ono ancora maturi per la vita e 
affrontano altri quattro cinque 0 
più anni di lezioni per avere il pas- 
saporto, studiando il meno possibile, 
secondo la definizione detta dal 
Fusinato : 























«Studente 
Vuol diro un tale che non studia niente..... 
Non si sono mai annoiati, però, 
gli studenti d’'università, giacchè 
l'hanno sempre trovato modo di pas- 
sare il tempo fra chiassate e bal- 
dorie, Ci fu un’epoca in cui gli stu- 
denti di Padova funzionarono per- 
fino da... ministero delle finanze, 
imponendo tasse ed esigendo paga- 
menti. I padovani avevano finito 
col lasciarsi colpire da una;:tassa 
per non essere bersagliati dalle pal- 
lottole di neve. Un vecchio mano- 
scritto stabilisce anche la gradua- 
zione della tassa: in capponi per 
i monasteri, preti ecc., in ducati 
per gli ebrei, perchè un primo e- 
sperimento aveva dimostrato che 
gli ebrei regalavano capponi... troppo 
magri. i IO 
“Anche gli studenti d’ università 
si ‘era: divisi in classi: una formava 
una specie di proletariato della 
classe studentesca. che frequentava 
le osterie, perseguitava le modi- 
stine ed aveva un’ irresistibile ten- 
denza a calcare l’odiato marmit= 
tone sulla testa dei soldati austriaci ; 
poi c'era la classe aristocratica — 
quella” del Caffè. Pedrocchi:-— e 
uindi la classe borghese, chiamata 
la: brigata: delle. sciarpe - bianche, 
che- aveva sede : alla ‘trattoria. del 
«Léon bianco », dove nacque il pri. 
mo; « giornale goliardico » : Il caffè 
Pedrocchi — bandiera di battaglia 
sventolata sotto il naso degli au- 
strisci — creato e messo al mondo 
da'Antonio Berti che finì senatore, 
da:Carlo Testa che divenne medico 
a fiducia della Scià di Persia e da 
FeberIco SeisMiT-Dona ‘che ‘scri- 
di Duoni cittadini. Per monumentareun|veva ‘le sue poesie sulle tovaglie 
defunto, occorre prima'di tutto un co |@&-SUl polsini e che certamente per 
mitato. "a questo suo spirito di... economia 
Il comitato, deve aprire ta sottoscri-| domestica appl icata alle muse, fu 
zione e la ‘lotteria nazionale —' ani:|pòi per; ue volte ministro ‘della 
ahi! —, deve quindi bandire il concorso| NUOVA. Italia. 
e.farlo incere da uno seultore di grido...| Della brigata, c' era anche «Rro- 
Vedéie quarite cose? R al di id di'que-|ckRDO. PADERNI di Tricesimo il 
ste cose, non vedete ta possibilità, ‘non|Quale ‘aveva la specialità d’ inver- 
dirò di rubare —: per carità: ‘non so-|tite i proverbi, Un giorno attendeva 
‘Spettiamo la moglie di Putifaire, pardon, |danaro da casa, e andò alla posta 
'nolevo dite di Cesare!" —- ma di-tra-| annunciando agli amici che sarebbe 
scorrere comodamente qualche anno pap-| "OTnato ‘con l'oro. Ma tornò a mani 
'pando.un discreto stipendio e — a mo» vuote, Ro: 
; Ohe macchia come mai?.... — gli 


numento compiuto — beccarsi una bra- È 
chiesero. gli amici ; ed egli: 
E 


và decorazione? sol 
E .c' è ancora qualcheduno în Italia | — Oggi le macchie non piglian 


che grida contro la monumentomania ?.| 010. sl . 
Decisamente chi grida, è invidioso di|--La-brigata delle sciarpe bianche 
tante e tante brave persone ‘che’ sarinojaveva la fortuna di possedere i quat- 
rendersi utili alla pairia pussando contro « trovatori » dell’ Università : 
facilità unica,‘ da un comitato per un|Giovanni:: Prati, TEOBALDO CicONI, 
monumento a un altro: comitato «pro|Arnaldo:Susinato e Aleardo Aleardi. 
Calabria» 0 a fare il Commissario Regio|Teobaldo Ciconi era venuto giù da 
în qualche comune della Sicilia o detta |S: :Daniele del Friuii — il paese 
Sardegna. tanto.caro.ai prosciutti e all’on. Ric- 
En! L'Italia è un paese di grandi ri-|catdo Luzzatto — con un paio d’oc- 
sorse: con î suoi monumenti, con i suoi | chi.neri,i capelli neri, i polsini neri, 
terremoti, con i consigli comunali così pallido e nero, quando parlava 
sciolti, fa vivere centinaia di persone... | CON la gua:voce cavernosa sembrava 
Ma disgraziataménté, ogni tanto, qual-| veramente la +. Statua di carne, 
cheduno turba a ‘buon purto Ta festa, “| Arnaldo. Fusinato veniva. detto la. 
— Puori i conti! Dove sono: andati il «Prosa»-perla indiscutebile ragione. 
denari? — gridano î seccatori. che.scriveva in versi. S . 
© E allora î grandi uomini del comitato| . Naturalmente, in quella brigata si 
discendono dal toro Olimpo per fornire|facevan più poesie che lezioni. Pure, 
le spiegazioni e le scuse... di.tanto in tanto, qualcuno si lau- 
© Come tutto ciò riempie di tristezza?..|F'eava. Do: i 
Specialmente quando fra te ‘accuse ‘è el. ‘Quando:si laureò GeRoLAMO. LUz- 
scuse, fra le affermazioni’ ‘e le conte-|ZATTO -di-Udine i sette soci del Leon 
stazioni delle cifre, si'sentet'nome piro | Biarico:lo-seppellirono sotto un cu- 
e sacro di Anità Garibaldi.:; mulo:di. poesie, von una pubblica- 
AR! progenie :di vipere! ». |zione: memorabile. Unico prosatore 
1°. «ifafacodas-| della compagnia era quel Guglielmo 
santini sia ziae ii 10040/%% Stefani, che dovova poi fondare. a 


Corriere Giudiziario. Torino l'agenzia Stefani. ‘ 


‘Tribunale :di dine, 
Pres. Zamparo: © soPi:M. Tonini|- 
Fratelli conriabbandieri. 

Sotto questo ‘titolo’ verierdî scorso pubs 
blicavamo il resoconto -del' processo ini= 
ziatosi contro i fratelli Nadalutti di Spessa, 
imputati di contrabbondo--in:-unione. Si 
sospese: allora il processo dietro proposta 
del pubblieo ministero perchè il Triburial 
avesse. tempo ‘di ‘prendet cognizione 
«'de visù'» dal “luogo ove’ si sarebbe 
svolto il fatto, e:se ne rimaniava la'eon- 
tinuazione a domani 9 corr. 

Ma, il Tribunale avéado potuto portarsi 
sopraluogo ier ‘mattina, il dibattito*fu-ri- 
preso nel. pomeriggio di ‘ieri stesso. ‘©. 

Il Pubblico ‘Ministero; nella sua requi- 
sitoria, ‘dalle risultanze processuali è 00n- 



































Roma ancora sprovvista di statua che 
ricordi qualche illustre sconosciuto, è 
quello per Anita Garibaldi, 

Confesso che di ciò non mi dolgo. Ea 
costo .dî ripetere una cosa vecchia, dird: 
che in Italia si.abusa di monumenti e 
di lapidi, dî modo che chi voglia non 
essere messo ‘alla’ stregua delle centinaia 















lui dopo morto.:. 

Ma gli deî — per quanto possa essere 
fervida la preghiera — sono impotenti. 
Non possono frenare la buona voluntà 














|-— La sottoserizione per, l’e- 
fiponizione : gastronomica e 
la fiera vini di Settembre 

di si ‘comunica il secondo elenco delle 

offerte raccolte per la. buona. riuscita 

della:‘mostra gastronomica e delle fiere 
vini‘ché -si‘terranno in Settembre. 
Somma precedente L. 1692. Candido 

Biuii: L:115, Giacomo Commessatti 25, Pio 

Trelleani 25; Josef Wernitzig 50, Nimis 

‘Alessandro: 50, Piussi Pietro 50, Morelli 

‘de Rospi :G.:50,. Orter Francesco_50, Pan- 

tarotto” Giovanni 50, Rizzani ‘ca’ ù 

do 30, G. G. F.ili Pecile:50, Micoli-Fran- 

esco 20, Jogna Giacomo 10, Camavitto 

Ugo. ‘20, . Passalenti Angelo 25, 

Torso 25; F.Ili dal Torso 50, F.lli Re 

ghaus-25; Fioretti Carlo 10, F.lli Nodari 

ad abbandonare l'atto d’ imputazione @|10, Ellero Ajessandro 5, Carraro Oreste 
conelude-ritenendo Domenico e Luigi, dé-|5,-F.lli-Tamburlini fu Giuseppe'25, Hi 
tenuti, colpevoli: di ricettazione e. come |I 

tali no chiede-la: condanna: minima a 18; 

‘mesi’ di ‘reciusione’; domanda pel | Ferdi- 

nando l'assoluzione: per'non provata reità/ 
Il Tribunale, udite-le diligenti arringhò 























ratti, manda assolti: gl'imputati:.i-primi: 
due-per non provata teità, l’altro per 
‘ion ‘aver: preso -parte del: fatto. o 
Ordina sieno loro resti 










iovanni 50, Colussi Guglielmo 
‘vani Italico:2, Quirino Freschi 5: 
Totalo L, 2.044, 














Patri ‘del Friuli 8 Giugno 











































































































Passo 













Cittadina | 


Cose feiaiane 
alla Camera dei deputati. 
La statizezzione dell’Ueceliis. 
L'elezione di Palmanova. 


Un telegramma del nostro corri- 
spondente da Roma, giuntoci alle 
8 di iersera, ci informava: 

«Camera discusse stassera dise- 
guo legge relativo conversione Col- 
legio Uccellis in educatorio gover- 
nativo. Disegno approvato senza di- 
seussione, — £spigi n, 

La notizia, portata anche dal re- 
soconto ufficiale delia seduta, ci dà 
un senso di compiacenza, tanto più 
che il persistente stato di salute 
non ottima tiene ancora il deputato 
di Udine (celatore su questo dise- 
gno di legge) lontano dalla Camera; 
e n’è lontano anche il presidente 
delia Commissione, on. Morpurgo, 
sì che quasi dubitavasi non fosse 
il progetto per essere rimandato a 
dopo le vacanze. 

În fine che la legge si propone. 
è altamente patriottico, perchè as- 
sicura a Udine un collegio di edu- 
cazione femminile — come era già 
assicurato a Cividale un collegio di 
educazione maschile; onde il Friuli, 
provincia di confine, contando an- 
che altri istituti educativi, potrà 
essere’ veramente, e sarà — con- 
fidiamo, un faro d’italianità per i 
connazionali d’ oltre confine, potrà 
essere e sarà una barriera con- 
tro cui sì stringeranno indarno 
i popoli di altre nazionalità che non 
sempre rispettose, anzi minacciose 
più sovente, si accalcano ai confini 
medesimi. i 

Perciò pensiamo di compiere un 
dovere ricordando con animo grato 
i nomi di coloro che ad ottenere la 
legge si adoperarono; e prima di 
tutti, l'on: Solimbergo, deputato di 
Udine nella’ passata legislatura, il 
quale,.nei.quattro..anni e più che 
tenne onoratamente:l’alto mandato; 
sempre e con tutti i ministri che 
si succedettero e all’ istruzione pub- 
blica e al Tesoro, “propugnò l’ac- 
cordo fra Governo: e Comune.e Pro. 
vincia di. Udine —= e fece e rifece 
le scale' dei ‘vari ministeri finchè 
1’ accordo*»fu.raggiunto. 

Anche vanno ricordati: il prof, 
Misani, il prot, Fracasetti, il Sin- 
daco. comm. Pecile,; il. presidente 
della::Deputazione Provinciale ing. 
Roviglio,.che aì problema dedica- 
rono tempo e studi. Nè ricerche- 
remo.se ‘alcuni: ritardi si sarebbero 
potuti evitare.:: nella lietezza che 
intento sia. stato raggiunto, me- 
glio è;dimenticare certe piccolezze 
‘che, nel pubblico :interesse, non sa» 
rebbero. dovute. verificare. 

Alla nazionalizzazione dell'Uccel- 
lis con-parole di-alto significato ac= 
cennò.. domenica il prof. Marchesi, 














{nel suo discorso per la festa .del 








caro Istituto: con quei sensi mede- 
simi oggi noi: plaudiamo al fatto 
che .ben si .può considerare com- 
iuto, poichè non c'è: dubbio che il 
Benalo approverà, come fece la Ca- 
mera; la -provvida legge. 
‘Ul’ interrogazione di Oforlco. 

L'on, :Qdorico ha presentato al 
ministro dei Javori pubblici una ine 
terrogazione, chiedendo se non 
creda:conveniente procedere al più 
presto all’ appalto dei lavori del 
ponte-sul Tagliamento per la fer- 
rovia Spilimbergo Gemona, in con- 
siderazione che cotesta opera sa- 
rebbe di: notevole rilievo ed’ ur- 
genza:e.che richiede insieme lungo 
tempo: per l’ esecuzione. 


‘ ‘La elazione di Palmanova: 

In fine della. seduta di ieri della 
Camera dei deputati, il Presidente 
annunciò che le conclusioni della 
Giunta.per.le elezioni : in riguardo 
all’ elezione contestata Palmanova» 
‘Latisana, saranno portate in discus- 
sione giovedì. 





























© Una bella esenrsione alpina 


Rimandata di una settimana la sa- 
lita‘ ‘al monte Kern (ch'era stata 
indetta ‘per sabato-domenica 12-13), 
Ja società Alpina ‘organizza invece 
una escursione 'nell’alta Carnia, che 
servirà” quasi di allenamento a 
quella. s 

Partenza da Udine; col treno delle 
47:45, di sabato ‘e arrivo a Timau 
(în. 881) ale 22 della notte mede- 
sima. In quel' caratteristico villa 
gio- si. pernotta... fino alle 3.30 della 
mattina di domenica. A quell'ora 
antelucana, ‘comiticierà la « passeg- 
iata », ‘coti ‘la salita! alla ‘ Casera 
rimosio (in::1527) e, per casera 
Cercevesa (m; 1697), ai monte Scar- 
niz 1119) è alla Cima Costa-alta 
(m. )), dove si calcola ‘di arri- 
vare alle 8 e di fare uno spuntino 
Alle ofe 9, 
‘Alle ‘9, ‘sì ‘riparte, scendendo al 
Pecol di Chiaula (m. 1801), 
era loditi (m'1431) e per 
Rimaz; a:Paularo (m. 
, ‘il programina segna la 
.. & È gitanti ne avranno 
itto, poichè l’arrivo a Pau- 
reveduto ‘intorno alle 13.30. 
L laro; alle 15;: partenza in 
cura ‘per la Stazione per la Car- 
è d Udine-alle 19.45 di 


0 Visite 















































— Ie foste rimandi: 
Domenica estisa-.i maltempo, 
terranno ginivedì, , solepnita dé 
Corpus Domini, con programma am- 
pliato. Così le gare di tiro a segno. 
— Finalmente fu combinato. 
Un telegramma di jersera ci an- 


ssi 


nunciava che tutte le difficoltà che {P' 


si incontravano per la liquidazione 
delia Banca Popolare di Gorizia fu- 
rono finalmente rimosse. La liqui- 
dazione in parola fu assunta dalla 
Banca Commerciale di Trieste. 

La notizia sarà certamenté ap- 
presa con piacere anche nella no- 
stra città, dove (come si è veduto 
all'assemblea, della quale: riferim- 
mo) parecchi sono gl'interess ti 
anche come azionisti. 

Cogliamo 1’ occasione che ci fa 
ritornare sul deplorevolissimo di- 
sastro di questa Banca, per dire 
che a noi consta come anche a U- 
dine si sarebbe stati disposti di 
aiutare In Banca Popolare della 
città sorella, se in tempo si fusse 
fatto conoscere lo stato reale delle 
cose. 

Ma chi avrebbe potuto farlo (e 
si credeva che lo facesse) non no 
parlò invece mai. 

— 1 voto ai corpi organizzati 
Il Comitato di Udine Pro-Voto ai 
corpi organizzati terrà prossima- 
mente seduta, per avvisare all’azione 
da esplicarsi onde ottenere per i 
Corpi organizzati appartenenti a 
questo Comune come fu ottenuto 
per quelli del Comune di Firenze, 
l’ iscrizione nelle liste elettorali po- 
litiche e amministrative. 

— Un reparto di guide a ca- 

vulio c 

Il tenente di Artiglieria cav. Carlo 
Lanza, sotto i cui auspici si è co» 
stituito nel Veneto un reparto di 
volontari a cavallo per il servizio 
di guide, sabato sera, nella sala di 
ginnastica locale, fornirà le comu- 
nicazioni necessarie allo scopo di 
formare il reparto guide a cavallo 
anche nella nostra Provincia. 


— Vincitore di due premi: 
Domenica, alle grandi corse di Pa- 
dova nell'ex Giardino Pacchierotti, 
il nostro giovane concittadino Giu- 
seppe Cicutti vinse due primi premi 
Notevole ch'egli era reduce dalle 
Corse di Roma, dove ebbe un terzo 
premio malgrado la caduta ‘nell’al- 
lenamento riportando contusioni 
(non ancora guarite) alla coscia 
ed all’avambraccio destro ; ed aveva 
viaggiato tutta la notte, arrivando 
appena appena in tempo per parte- 
cipare alla corsa di Padova. 

gli arrivò primo nella corsa dei 
400 metri e primo nella corsa dei 
110 metri in ostacoli. 

Dice il « Veneto, » parlando della 
corsa: Alla partenza, Cicutti, con 
uno scatto fulmineo prende la testa 
e fila velocissimo al traguardo ; più 
volte Guarnieri tenta di raggiun- 
gerlo ma innutilmeute. 


— Morte Improvvisa 

Ieri mattina alle ore 5.30 a Trieste 
fu trovato steso al suolo esanime 
nell’atrio della casa N. 40 di via 
Pier Luigi da Palestria, nella quale 
da due mesi abitava presso. la sig. 
Michelutti, tal Edoardo Paster È 
anni 67 cameriere, che si dice fosse 
di Udine. — 

La morte molto probabilmente 
avvenne in seguito,a rottura d’aneu- 
risma e a un eccesso di alcoolismo. 
— WUn° antopsia. o ; 
Ieri nel pomeriggio, alla presenza 
del vicepretore avv. Gino Schiavi, 
i medici D.r Pitotti‘e D.r Pascoletti 
procedettero all’ autopela di quel 
muratore Giuseppe Antoniutti di 
Paderno, trovato morto l’altra. notte 
davanti la porta di casa sua. £ me- 
dici trovarono che causa delia morte 
fu la frattura del cranio con con- 
seguenti complicazioni. Non si pro- 
nunciarono sul come possa essere 
stata prodotta la ferita, riservandosi 
di rispondere ai quesiti che verranno 
loro sottoposti. 

— Gli eterni ladruncoli 

feri l'autorità di p. s. arrestò i due 
ladruncoli Francesco Cattarossi di 
anni 143 e Mario Zugolo ‘d'anni 15, 
perchè avevano rubato un orologio 
a.certo Erminio Stefanutti e per- 
chè autori di altri furti in unione 
di Pietro Roiatti e Luigi Gri, arre- 
stati l’altro ieri. - 

Questi monelli hanno gia, pur- 
troppo, una serie di condanne sulla 
coscienza per furti diversi. 

-— Una caduta, È 

Primo Quai d'anni 32'di Castions 
di Strada, addetto all'impresa dei 
pozzi neri, cadde accidentalmente 
riportando ferita lacero profonda 
alla’ gamba destra. 

Fu curato all'ospedale dal dottor 
Marzuttini. Ne avrà per 10 giorni 
salvo complicazioni. 

— Cade «da un porcile 

Certo Stefano Pittolo d’ anni 50, da 
Pasian Schiavonesco, pare abbia 
trovato alloggio. sopra un por- 
cile vicino ‘alla  forideria ‘udinese. 
feri sera, : alquanto ubbriaco, ten- 
tava di riparare nel suo tugurio per 
riposarsi, quando colto da capogiro 
cadde a terra ed ivi rimase finchè 
un passante lo trovò in quel po= 
sto, © ; 

Avvertita d’ urgenza l'autorità, 
mediante vettura fu trasportato al 
l’ospitale. Il Pittoli. era in. condi 
zioni tali da non profferir paròia. 
Stamane però. ha voluto ‘ uscire 
dall’ospitale. per ‘forse... «tornare 
all’osteria; 3 È 


del. dott. 
tuftl 1 gio 














— operato impazzite 
Il faleghumo Giuseppe Cossutti d'an. 





j [ni 27 tdinese, un onesto e laborioso 


operaio, giorni fa fu colpito da un 
subitaneo eccesso di pazzia, Temava 
di essere perseguitato da tutti e di 
essere vittima d'una congiura dei 
roprietari di lavoratorio e dei gior. 
nalisti udinesi. E concepì didea di 
vendicarsi, A tal uopo acquistò una 
rivoltella che gli fu strappata di 
mano dai famigliari ai quali l'aveva 
fatta vedere e.aveva espressi'i suoj 
ropositi. no 
impossessò allora d'un pugnale 
per ammazzare tutti quelli che nella 
sua mente lo volevano rovinare, 
Avvertita però la questura, le guar. 
die scelte Fortunati e Gittà lo arre- 
starono l’ altro ieri in via. Manin e 
lo trovarono in possesso d'un acce. 
“minato pugnale e di un pacco di 
cartucce. Per ordine dei superiori 
scortarono subito.!' infelice al mani. 
comio. . 

— Percossa dal marito 

La notte scorsa, certa Domenica 
Tolfo d'anni 45 sarta, ricorse alle 
cure del D.r Fabiani all’ospitale, es- 
sendo stata percossa dal marito in 
modo da riportare ferite iacero 
contuse alla regione parietale sini- 
stra, guaribili in una decina di 
giorni, 

— Morsicato da un cano 

Il ragazzo Santo Modotti d’anni 10, 
di Paderno ieri nel pomerigio fu 
addentato da un cane al viso, in 
modo da riportare una non indiffe. 
reute ferita lacero contusa alla pal- 
pebra inferiore dell'occhio destro, 
Fa accompagnato all’ospitale e cu- 
rato dal D.r Fabiani. Ne avrà per 
40 giorni salvo complicazioni. 


— Un calcio di cavallo. 
Stamane l’ agente Valentino Rittolo 
d’anni 24, addetto alla fabbrica ga- 
zose della Ditta Magni e O. si ebbe 
un calcio da un cavallo alla gamba 
sinistra guaribile in 10 giorni, Ri- 
corse per le cure all’ ospitale. 
VELE MAIA LIE 1% 


Gazzettino commerciale 


X mercati di oggi 


Foglia di gelso con bacchetta da 
L. 5, a L. if il ql. 
Cereali, 
Frumento da ì, 30.50 a 31.— il QI 
Segala da |. 16.— a 16.50 P'Ett, 
Granoturco giallo da I, f4.— a 14,60 

» bianco de I. 13.— & 13.25 
Cinquantino da |. 12.05 a 12.25 
Frutta e Legumi. 
Ciliege da 1. 10. a 30.— 
Piselli da 1. 18, a 35,— 
Fagiuoli da 1. 22,— a 25.— 
Pollerie, 
Oalline da I, 1.25 a 1.80 il Chil. 
Oche novelle da I. 0.95 a 1,05 
Tacchini da L. 1.25 0 1.70 / 
Capponi da L. 1.30 a 1.80 il Chil. 
Anitre da I, 1.20 a 1,3) 
Foglia di gelso da tl. 3,— a ll. QL 
Cambi e Valori. 

[6 giugno 1909). 

Cambi (cheques - a Di 
rrancia (oro) une a 
Londra (sterline), * >» * +. 
Germania {marchi © ., * * |, 
Austria (corone. * . * . , 
Pietroburgo (rubli).. . * . |. 
Rumania (lei) * a atea 
Nuova York (dollari * . © 
Turchia (lire turche) . . . 


COZZA ZZZ ZZZ 
Fra libri e giornali. 

Bilancio Comunale per l’ esercizio 
1909, illustrato nella parte passiva 
con note di Legislazioni e di Giu- 
rispruderza — Bergamo Tipogra- 
fia Alessandro e Frat, Cattaneo, 

Questa Pubblicazione è stata fatta 
a cura della Rivista « La Ragione- 
ria » diretta dall’ esimio ragioniere 
Giuseppe Giannuzzi primo Ragio- 
niere di prefettura. Il bilancio, con- 
forme al modello ufficiale, è illu- 
strato, per ogni articolo di spesa, 
dalle disposizioni di legge e di re- 
golamento, dalle quali deriva 1’ 0- 
nere imposto ai. comuni per ogni 
servizio, e da numerosissime e pre- 
ziose note, e da tavole di calcolo. 

L'idea è stata evidentemente ge- 
niale ed eminentemente pratica, 
perchè non solo eviterà ai compi- 
latori una perdita di tempo pre- 
zioso nelle ricerche, talvolta incerte, 
delle disposizioni da applicarsi ai 
singoli casì, ma li metterà altresi 
in grado di presentare un bilancio 
perfetto. 

Non esitiamo a dichiarare il la- 
voro una guida utilissima e neces- 
saria per i segretari, i Ragionieri e 
le amministrazioni Comunali. 





Con elegante veste tipografica e col 
beltissime illustrazioni, 1 Associazione n& 
zionale per il movimento dei forestieri ha 
teste edito una guida di Ostia Ja quale, 
come tutte le pubblicazioni della beneme- 
rita Associazione, si manda gratuitamente 
a chi ne faccia richiesta alla Direzione 
Generale in Roma, 

in poche pagine, ma in maniera esau- 
riente, è descritta quell'antichissima città 
la quale, oltre ad essere, fino alla caduta 
dell’impero, il primo emporio commer: 
ciale romano, del Tirreno, che Claudio, 
Traiano ed altri imperatori dotarono di 
porto grandioso e monumentale, di edifici 
ragguardevolissimi, fu anche luogo di de- 
lizie è di svaghi dei dominatori del mondo 

Questa guida di Ostia fu pubblicata allo 
seopo di incitare non solo gli stranieri 
ma anche e specialmente «gli italiani» 
(che sì poco della Patria bellissima co- 
nosconc) a visitare e ad ammirare uns 
delle più importanti plaghe archedlogiche 
del Lazio, alla quale ora il Governo ri- 
volge cure assidue, ricompensato dalla 
scoperta di importanti momnitenti e cimeli. 





cav..L. ZAPPAROLI specialista 
ne Via Aquilela 86 Telef,173 












































































Ginomatograio Edison 


oggi 0 domani por. corrispontero # 
give replicato richiesto della Cittadinanza. 
La Direzione, darà uncora H Giro Cl- 
chstico d’Italia da Napoli a MI- 
fano — splendida riuscitissima prole» 
HONÈ. soguito IL dramma interessaritis> 
iimo, Ml fantasma, di 40 quadri 
terrificanti sli assoluta novità, suc- 
cesso immonso, Chintera co Sogno «ll 
un ammalato, comicissima. 


Cinematografo Volta 


grano 0 meritato successo ottesno ievi 


era la meravigliosa proiozione dei Ber- 


| sagliori, che davvero è splendida, que- 


Tura si replica assiome alla 3. serie 


sla Ù 
del MIK Carter, puro assai ammirato, 
Sivori programma si da il dramma 


prascovia, intorossantissimo : Per do- 
pan ci uniunciamo grandi novità, 


- Sfida nile boccie. 
Questa sera alle ore 5, in Cormons 
all'osteria della Morra, seguirà una 


| grande sfida tra i migliori gioca- 
tori del paese. 


PIAZZA ZZZ ZZZ Za 






Accade frequentemente che ci : 
gano recati în redazione comunicati 
di sodalizi, con l'indicazione «ur 
qente », ta mattina tardi, mentre po- 
irebbero esserci portati in redazione 
mu dalla sera precedente è dalle prime 
ore del mattino. Invece, è necessario 
che i comunicati în parola ci siano 
recapitati non più tardi delle 10: e 
ciò, per ragione d'ordine tenicco. 
D'ora innanzi cestincemo 0 proro- 
gheremo di un giorno la pubblica- 
Zione di quei comunicati che rice- 
veremo dopo le ore 10, 


ALLORO FLOOR DL CET ALLA, 


Alla Camera 
La legge per l’Uecellis approvata 


La seduta di ieri, come quelle 
d'ogni Junedì, fu dedicata alle in- 
terpellanze e interrogazioni, Da 
ultimo si appovarono, senza discus- 
sione, taluni progetti di legge; e 
fra gli altri, quello per la Conver 
sione del Collegio Uccellis in edu- 
catorio nazionale femminile. 


Impostazione sullo Scalo 
della « Dante Alighierì ». 


Castellamare 6, — Dumeaica, a 
Castellamare di Stabia in presenzu 
dell'ammiraglio Moreno, coman- 
dante in capo del dipartimento, è 
stata impostata la nuova grande 
corazzata Dunte Alighieri. A_ ceri 
monia compiuta tutt gli ufficiali 
hanno firmato un verbale, racchiuso 
In artistica pergamena, che dice : 
«Uggi, 6 giugno 1909, in cui si 
festeggia, la promulgazione  dellu 
Statuto che fa battere all’ unissona 
il cuore del pupolo e det re, le 
maestranze del regio cantiere di 
Uastellamare di Stabia, alla pre- 
senza delle Autorità militari e de- 
gli ufficiali del dipartimento, impo- 
stano simultaneamente sulle spac- 
cate dello scalo N. 1, la ruota di 
prora, il diritto di poppa e la ca- 
rena centrale fra le ordinate sette 
avanti e quattro indietro e lo scafo 
longitudinale delia più grande nave 
da battaglia che si onora del nome 
del divino Poeta, auspicio ai destini 
della patria e della marina italiana. 
Testimoni alla solenne cerimonia i 
qui sottoscritti. » 

A tutti gli ufficiali intervenuti, 
gli operai, con gentile pensiero. 
hanno offerto eleganti mazzi di 
fiori ornati con un nastro recante 
gli stemmi di Firenze, di Napoli 
e di Castellamare di Stabbia da 
una parte, e l'effigie di Dante dal- 
l'altra. 

Sotto gli stemmi della città si 
leggeva la seguente dedica: « Per 
V’impostazione della regia nave Dante 
Alighieri, gli vperai del regio can- 
tiere offrono ». 

Sotto lo stemma di Dante era 
scritta la terzina del canto 30.0 dei 
Purgatorio : 


Quasi ammiraglio che in poppa ed in prora 
Viene a veder la gente che ministra 
Per gli altri legni ed a ben fur gl'incora... 


Per ricordo della solenne ceri- 
monia sono state coniate medaglie 
in argento col disegno della nave 
armata solcante le onde da una 
parte e con una dedica dall’ altra. 
Genialmente artistica è la perga- 
mena di forma rettangolare che 
ha, da un lato una miniatura stile 
500 e porta un medaglione imita- 
zione oro, raffigurante la testa del 
maggiore poeta; dall'altra una vi- 
gnetta del vascello con lo scalo. 

Nella parte inferiore sotto il me- 
daglione del poeta c'è il ritratto 
di Beatrice, ed in seguito la ripro» 
duzione della figura della nave 2 
mata e la figurazione, eseguita stu- 
pendamente del canto secondo del 
Purgatorio coi versi: 


Vedi che sdogna gli argomenti umavi 
Si che remo non vuol, nò altra vela, . 


Sotto i due stemmi di Dante è 
il nome ed il ritratto “di Virgilio. 
Sul resto della pergamena c'è 
scritto il verbale anzidetto. 


La seconda « Dreadnoughî »'Itallana. 


Roma, 7. — Il «Messaggero » 
dice che il ministro della marina 
lia dato disposizioni perchè nell’ar- 
senale di Spezia si prepari lo scafo 
per impostare la seconda nave del 
tipo « Dante Aliglieri », la prima 
delle quali fu impostata nei giorni 
scorsi a Castellamare. 








Primario Gab. Dentistico 





Per il cinquantenario del ‘59 


La delegazione francase = * 
dal Duca di Genova: 

Milano, 7, — La giunta comu- 
nale si è recata in corpa all’ Hotel 
Continental a far visita d’ ossequio 
al sottosegretario di stato alla guter- 
ra, generale Prudente. Quindi si è 
diretta all’ /fefe/ Corso, dove era at- 
tosa dalla delegazione francese pèr 
recarsi a Palazzo Reale a far visita 
ul Duca di Genova. 

Sulta piazzetta del Palazzo Reale, 
una gran folla ha fatto una calo- 
rosa dimostrazione agli ufficiali fran- 
cesì e italiani. 

La delegazione francese verso le 
18 si è recata a Palazzo Marino, 
deve nelle sale superiori le è stato 
offerto il the. 
| veterani francesi al Sindaco di Milano, 

Parigi, 7. — La società dei ve- 
terani dell'esercità di terra e di 
mare del 1870 è 1871, che cunta 
350,000 membri, ha spedito un af- 
fettuuso telegramma al sindaco di 
Milano in ricorrenza del cinquante- 
nario dell'entrata delie trappe fran- 
cesì in città. 


Un grande femporale a Genova, 


. Genova, 7. Stamane all'alba ha 
infuriato sulla valle di Bisagno un 














Provineia sli Udino N. 1029 


Municipio. di Paluzza” CI 


Avviso d’asta ad valco incanto È 
° per vendita Piante. 


Sî proviene il pubblico che nel giorno 
di luzodì 28 giugno 1909, allo oro 10 ant. 
nell'Ufficio Municipale di Paluzza e sotto 
ln Prosidenza del Simlheo infraseritto, 0 
di chi per esso, si procederà ail un es 
rimento d'asta polli vendita di N. i 
piapte conìfore del bosco comunale 
vareit, di ragione delia Fraziono, di Timau 
6 N, 510 doi bosco Vallutte di ragione di 
Paluzza ad unito, in quattro distinti Jotti 
e coma ila sogucuto prospolto i 
















$ 
3 bonomina  £ 
2 zione 2 
2 del bosco S 
È È 
= 
1 Lavareit T9i 416450.83 
ul » 1304 R2009.67 
Wi » 1743 
Assieme 3508 
IV Valtutto dio 


Totale 4318 83AGIBO 
L'incanto seguirà mendinuto offerte s 
grere singole per ogni fotto, di 
tursi all'asta 0 da farsi porvenire n piego 
suggellato all'autorità cho presiede al 
Vasta per mezzo delta posta, ovvero com 
segnanitolo 0 facenilolo consegnare a tutto 
il giorno che precede quello dell’asta (art 
82 lett. A del regolamento genoraie sulla 
contabilità di Stato). 

Nelle offerte estese su carta da bollo da 
L, 1.22 surà indicato il prezzo pel quale 





violento temporale. Nel comune di 
Molezzano, un fulmine ha colpito la 
casa del colono Luigì Torrazza, uc- 
cidendo una giovenca nella stalla. 
Un altro fulmine è caduto sul cam- 
panile della chiesa parrocchiale, de- 
molendolo, ha sfondato il tetto della 
chiesa, il quale è precipitato nel 
cero arrecando danni non lievi. 


Pioggie torrenziali. 
. Troppavia, 7. Una pioggia torren» 
ziale arrecò ieri gravi danni in pa- 
recchi comuni della Slesia oceiden- 
tale. Una donna perì annegata. 
Mortale incidente 
uutomobilistico. 


Berlino, 7. Una grave disgrazia 
automobilistica è avvenuta oggi nelle 
vicinanze di Minchenberg. L' auto- 
mobile dell'ex - console generale 
prussiano de Greve urtò, contro un 
albero, Il Greve rimase morto sul- 
V istante. 


Catastrofi e disgrazie 


Violenta esplosione a Marsiglia, 


Marsigliu, 7. Una violenta esplo- 
sione provocata da uno senppio di 
benzina, è avvenuta in un negozio 
di vetrerie. Un passaute è statu uc- 
ciso. Tue altre persone sono ferite. 


La grande esplosione presso Cracorla. 

Vieuna, 7. In un'esplosione ve- 
rificatasi nei depositi della guarni- 
gione di Podgorze, vi furono parec» 
chi borghesi morti o feriti. Uno dei 
magazzini è rimasto completamente 
distrutto. Tre altri magazzini sono 
in parte demoliti. 


L'eccidio dl uo macello lmpazzit. 


Londra, 7. — Il Daily Telegraph 
riceve da Boston che un macellato, 
Giovanni Murphy, impazzì improv- 
visamente e, armatosi di un lun- 
ghissimo coltello uccise cinque uo- 
mini e ne ferì mortalmente altri 
tre. Mentre stava scannando dei 
maiali al macello, sd un tratto si 
slanciò contro i veterinari di ser- 
vizio e li cuipì ripetutamente col 
suo coltellacci», quinili si avventò 
contro i macellai, lutti quelli che 
egli riuscì a raggiungere caddero 
morti o moribndi, 


Scoperta macabra a Lishova. 

Tre assassinati ed uno strangolato. 

Lisbona, 7. In una casa della 
Calte Estruch suno stati scoperti i 
cadaveri di due uumini e di una 
donna assassinati a culpì d’accetta. 
In un armadio si trovò il corpo di 
un fanciullo strangolato. La porta 
della casa era chiusa internamente. 


Fratricidio. 
Marsislia 7. — Nel quartiere di 
Sant'Andrea, mentre la famiglia 
italiana Carbone, composta dei ge- 
nitori, di due sorelle e quattro fra- 
telli, si trovava in una birraria, il 
fratello Francesco. trentenne, ve- 
nuto a questione con la sorella 
Paolina, diciassettenne, la afferrò 
per il collo. Ma la giovane, estratto 
un coltello, lo uccise con un colpo 
al petto. I fragelli e i genitori fug- 
girono, abbandonando il calavere. 
La fratricida fu arrestata. 





Luigi Princisgh, gerente responsabile 


Oggi ricorre i quarto anniver- 
surio della murte di 


Luigi Grossi 


troppo presto strappato all'af- 
fetto della famiglia e di quanti lo 
conobbero e lo seppero stimare. E° 
più che doveroso ricordare ai suvi 
concittadini il caro defunto, che 
tutta la sva vita dedicò alla fami- 
glia ed all’ arte sua, dando esempio 
di lavoratore indefesso e di com- 
merciante onestissimo fino allo seru- 
polo. 





l'offerente intende acquistare i singoli 
lotti, 

Per essere ammessi all'asta gli aspi- 
ranti dovranno depositare a mani del 
Presidente, a cauzione dell’ ofterta e per 
spese di contratto, la somma di sopra 
segnata per ogni lotto, in numerariood in 
cartelle di rendita ai prezzi di borsa od 
esibire un certificato di data non anter ore 
a sei mesi, provante Ja solvibilità del- 
l'ofterente e che neli’ eseguire altre im- 
prese non si è reso colpevole ‘di , negli- 
enza o di mala fede tanto verso il go- 
Ferno, come verso altri corp: morali e 
privati. 

1 deliberatari sono. tenuti all’esatta os- 
servanza dei patti stabiliti nel capitolato 


tecnico 13 febbraio 1409 ed Amministra-| *. 


tivo 13 aprile d. a., atti questi ispeziona- 
bili nelle ore d'ufficio nella Segreteria ‘o- 
munale. . 

1 deliberatari dovranno flssare ‘il lor: 
domicilio in Paluzzo. a tutti gli effetti di 
contratto e dovranno assicurare gli ope- 
rai contro gl'infortuni sul lavoro a sensi 
della legge 3 gennaio 1904 N. 51 e re- 
golamento 13 marzo s. a N, 14 

La cauzione deflnitiva consistente in 35 
tre quinti del prezzo di delibera, dovra 
essere versata nella cassa depositi e pre- 
stitì presso la R, Intendenza di Finanza 
in Udine prima della stipulazione dei con- 
tratti. 

Paluzza li 1 giogno 1909. 

IL Sindaco 
M. Brunetti 
Il Segretario 
O. Barbacetto 


PISANI TINTI ZTL AAT TAG 


Caffè alla NADE 


I sottoscritti si pregiano parteci» 
pare al pubblico che a datare dal 
giorno 3 giugno 1909 hanno assun- 
to l’Esercizio dell'antico Caffè alla 
Nave. 

L'esercizio si troverà sempre for» 
nito di eccellente Moca, di Liquori 
e Vini sceltissimi delle più rinomate 
Fabbriche Italiane ed Estere, non- 
che di ottima Birra e Gelati ecc. 

Assicurano inappuntabile servi- 
zio e non dubitano quindi di essere 
favoriti dal pubblico. 

Facci e Zavatti 
Conduttori- Proprietari. 

















Sciatica Reumatica: 
CASA DI SALUTE 


Dott Giuseppo Munari - TriViS 
Ringraziamento. 


Munari 

Treviso. 

... Ala Canizzano (Treviso) { Giugno 
Le dichiaro pubblicamente cho mia so- 
rella Elena in segnito aîla sua efficacis- 
sima cura, è guarita da una sciatica rew- 
matica. Per il bene che ella ha portato 
alta no:tra fumiglin non potremo mai dl:- 


i'reg.mo sig. dott. 6 





menticarla, Di enore la ringraziamo assì- 
curandola della nostra eterna riconoscenza 
Umilissimo Giovanni. Furlan 


IRONIA IZ 


Casa di ‘assistenza: ostetrica 


per gestanti e partorienti 
autorizzato enn Decreto Prerettizio 
diretta 


dalla levatrice: signora TERESA: NOBARI 


con consulenza 


del priarì medici spacltisti della Region 
" "md 0 ce nt 


massima segretezza 
UDINE - Via Giovanni d'Udine N, 18- UDINE 


Telefono 3-24 





AI ni iii | tutte - le -Tavariderie: dei “più ‘importi 


Premiato Laboratorio 


DOMENICO RUBIC 


Bandaio - Ottonaio - Meccanico 


Fabbrica pompe da travaso, d'ogni sorta, 
0 senza, Deposito e fabbrica di pompe ir 
gtiori sistemi — Cessi inodori, ilegli ultimi 






n 
Si assume pure qualunque lavoro «li tandaio, comtuttura d’acqua, o riparazioni 


d’ogni specie. 


Deposito di articoli da cucina in latta, ottone 
i e ferro smalfato. 


‘fabbrien Gebriider-Banmann d'Amberg (Baviera). 
ivate- sotto ia bollitira-ilell’acido »cetico e 60,000 
igienica e reststènte: di tutti-gli nirri smal 





Vera mirca Leone della premi 
Le stoviglie marea Leone sono 
e lo smalto rastà incolume, e la pi 
guardarsi dalle contrafazioni. * 
Non si teme concorrenza ‘riei prezzi 


Vendita. 6, noleggio 
















$ Udine — Via della Posta N. 36 1.0 p. 


rorateiei per il solfato ; in rame dei 
iste 















ETTARI REIT : 
STUDIO 


“a VOCE COMPARTI 


UDINE. Via della Posta &. 42 


Telafono N. 3.85 





















“Lottre io fi prego 


| e ciel mio priego vaglia mille 
Sr ANTE 





i a voler creders ‘che non t'irigahno; se ti dico'che iL mio rimedio d'ok 
timo contro l'anemin, specio delle ragazze, provalo:e veilrai. Ed cor. 


ti citerò, por parsunderti, alonni nomi di medici che l’anno provato c0 
7 dot 


esito sicuro. tr Dr 
Cerca se quallo del tuo paese: Dott; Zaia, Alessandria; 
Schiodi, Sestri Ponente; dott, Celli, Cremona; sdtott, Boselli; Stradellaz;}: 
dott. Oliva, Mantova; dott. Marchesi, Piacenza; dotb Turri, Ferrari; 
prof, Bruno, Palermo, dott. Buratti, Anghiari; dott: Ortolona, Cermi-. 
gnano; dott. Niccolini, Genova; dott. Sainati, Livorno; dott. SCMZI, 
Poggio Murieto; dott, Nardacchione, Casacalenda, ott. Falconi, ‘La 
Maddalena: (Isola); dott. Aragona, Cosenza; dott, Faderici;. i Roma; 
dott, Ballotta, Lugo, ott. Picozzo, Pucecchio,..Ne Vuoi: altri 7 -No hi 
una infinità. interroga intanto questi e poi prova, Le scatole di Gi 
mbrali costano L. 3. Quì e in tutte lo farmacie. dai 


‘ORESTE RUGGERI — Pisdro. 


Lo stirdio assumo la cura per il 
Ricupero dicredti liligioni (cosuner 
ciali.) rappresenta 1 creailori nelle BM! 

edure di falilmento, piceato fal- I: 
rimento, concordato preventivo è dis- Mi! 
sesto, assume Amministrazioni pri- 
vate, prendo in esami S.fuazioni È 
Patrimoniali e da quei consigli che 
reputa neconsari por migliorarne le 
condizioni, assume Liquidazioni vo- 
lontarle è Divis:oni ereditarie, si iu- 
carica ili Componimenti stragiudi- 
ziali di Aziendo dissostato e di trat 
tare per conto dei propri clienti con 
Istituti di Credito tutte le pratiche 
necessarie perla conclusione li qual 
sione Operazione Bancaria, da Con- 
sulti in materin contabile, finanziaria 
4 contmardinio. j 








































PRISON PEEIAS MERATE IVA POINTE LAI ZN 


STABILIMENTO. DACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Yenato 
Premiato con Medaglia d'oro 
alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 












UDINE 


Plazzale 26 Luglio 


per-le 


Malato Hervose 











Gon'metiagiia: d'oro e due gran premi È 
alla Mostra del confezionatori del seme : È 
‘di Milano 1906 N 
Medici 


io merocio cellulare dianco-giatlo .giap 
ponese, 

1.0 incrocio vollulare bianco-giaito sferteo 
Dliinese 

Biginilo-Oro celluiare sferico, 

toligialio spociate cellulare, 

1 Signori co. Fratelli DE BRAND 

arme 





Dir Gav. Domenico Galligaris Go : 
Dir. Prot... Giuseppe -Galligaris Sa 













gentilmente si prestano» a ricevi 
iu. Udine fe cminissioni. 











MANIFATTURE + 


Fratelli Clain & C. 


Udine -ivia Paolo'‘©alitiani 5° - Telefono" 169 ‘’° 


Assortimento completo 


Aceapatoi -- Costumi.— Beretti.— Pantofole e Sandali ‘da 


BAGNO 


«per signore, uomini e fanciulli. e Ta 


ARSISDEIERSEAEIPATTSAZAIIZIELSIATINA FOTI PPEIDITALILAIAT LO AMIANZZEEZO NE 
















CASA DI SALUTE 


del D.r Metullio Cominotti | 





h S ' 
Asciugamani spugna Rèclame pesantissimo: L;:12'la dozzina. 





— Tolmezzo — 


















è : î è pi epira - } Co 
per CHIRURGIA GENERALE Birra di Steinfeld //0/Gsie 
OSTETRICIA - GINECOLOGIA i Poininnfane - fina. 
Locali di nuova ed apposita costru- B{ È m I CIning aliis SA I È 
Si pia ire Lee E a tese LA | 
SR Reise a Deposito è Rappresentanza generale per l'ialia = "îcco*. 


Direttore dott, - M. Cominotti. 
Segretario G. Rag. B, Cacitti. 


Udine -- Viale Stazione 5. -° 
PROCURATORE DELLA CASA Da 


“get oi 

’Orlandî;: 

Dott. B. d’Orlandi.- 
‘preparata a base dei migliori e «pilf® 


4 
} Îl | | ci 
, : 
è '. fattivi disinfettanti con un alto te 
a 4 “di essenza d'aglio, è di:facile: sommi» 
È - {nistrazione nei pastori; ed ‘ aumenta: . 
è ipotentemente la produzione delle uova, 


Una scatola bastevole: per: la cura 
completa a 15 polli L.2 per post: 


Premiata Farmacia 8, Giorgio - Udine 
AVVISO — 


Alle Massaie, alle. Lavandaie; a'tuttà le famiglie che'fatino 


cato in casa e che vogliono. «conservare lungamente: la«loro ‘biaticheria, 
raccomandiamo di adottare.la-.. Fa en si 








dvi 





ANAS AAZITTVESINFTUTA TIC LASVENTERITOINTARE I 


Terme d’Abano 


Provincia di Pa.luva Stazione Ferroviaria 
Stabilimento Hétel « OROLOGIO » 
Stabilimento Hétel « TODESCHINI » 

1 Giugno - 30 Settembre 

Cura del Reumatismo articolara cronico 
(poliartrite) - Reumatismo muscolare - Ar- 
Irite gottosa - Sciatica - Malattie  femmi- 
nil: - l’ostami di fratture - Lussazioni ece., 
mediante: i 

OELEBRI FANGHI TERMALI 

Bagni termali, ‘a’ vapore; idroelettici - 
Massaggio - Ginnastica medica con appi- 
recchi sistema. Zander - Cava interna del- 
L'Acqua di Montirone. 

Direttore - medico e consulente: Prof. 
Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, sena- 
tore del Regno (visita gli Stabilimenti la 
Domenica e il Giovedì); Medico residen- 
te: Prof. Cay. LUIGI PESERICO. 
siepi titres in 
nt re 


Malattie della bocca | 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 
. Medico - Chrurgo - Dentista 
dell « Ecole Dentaire » di Parigi. 


sui 

















In casi di epizoozia, ed a cura pre: 
vetitiva usando |’ Antisetti at 
Nr 









Zuliani antidissenterica e pntiofi 

.rica per eccellenza, avrete la 268930 
luta garanzia di tener lontane *4ai 4 
vostri pollai:tutte:-Je-malattie: #on81" 
‘tagiose che spesso colpiscono sì grf9” 
vemente il frutto, :di-.tante: vostte0! 
fatichè. L’ Antisetticina Zaltahf9! 









































































Estrazione senza dotore — Denti 
artificiali — Dentiere in oro è 
cauciù Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana -—  Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 alle j5 - 14, 
























per bucato (Brevettata-Dep 
Coll’ uso di questo. prodotto. speciale si sostituisci 
stive e le materie corrosive,.si ha. una grande econi 
sapone, ottenendo: uni bucato candido e morbido. 
(Enrico. Heimann e C., Milano è Corniglianò Ligure) ‘è °i 
nti ‘ istituti del Regni 
ollegi,:Alberghi;: ècé.). sii 
ave È dettaglio: per Tata 
presso GINI GIOVANNI depositario genstale per Udin 
iaiSì 


Tolefono 252. 

























Manicomi, Ricoveri,; 

















nice nissan 


D.r Gav. 
specialista malaetti 
Consultazioni. nel’ex : atabulatorio-del: di 
Scaini dalle orel.10 allé-12-e--alle: all 
15 tutti ine Via: Cortazzi: 


el eccessori, tubi di gomma, con spirale 








parafelmini, corde di rame der del 



















Vasche da Bagno 











INSORTI 


eclissarsi momentanea) 
intanto, non sapendo farAltro, il 
irchese de la Rosiere batteva le 
‘mani 
farla 













‘mali = 
Vedendosi riconosciuto, Lex cin 
tendente  fremette di rabbia; egli ti 

ul D B me "i ‘ai ‘speri condurte: con sué mani sulle - palme de 

i che amava, ora nd era della. contessa sperando di 

ù impossibilitato er l'intervento del ritivonire, 

i ANI inpote di lei, Che cosa avrebbe du. ;— Signora, vi sentite molto male ? 
fiatat' vuto fare ? Se invece di essere nel Rispon etemi va ne prega — mor- 

rei n parco di una città, si fosse trovato mòPava il giovane, 

—&ba contessa. de, la, Roslere si nello. stesso, caso, iu. un bosco, sa- laudia de la Rosiere non tardò 
dle ?; > ‘esclamò ? ufficiale ‘rebbe saltato. al collo dell’ ufficiale invenire. Scorgendo il nipote 
batto. Chie cosa’ vi ‘sentite; e lo avrebbe strangolato ; ma lì era dhiinò! su di lei, il suo volto arrossì. 
i impossibile ; i guardiani del parco -— Che Dio sia ludato — mor- 
non potévanò tardire ad accorrere ; rò: Luigi do la Rusiere con sin- 
5 la contessa avrebbe. confessato al cero giubilo, — Vei state meglio? 
nipote di essere-vittima delle vio- “Invece di rispondere la contessa 
Jenze di uni’ innamorato ‘respinto, si sollevò aiutata dal giovane. 

“la polizia sì surebbu cccupata del- --— Che cosa vi è accaduto, si- 
l'affare... Il Valeroix ebbe tempo gnora? — chiese Luigi de la Ro- 
di-pensare a iutto questo, quindi siere, — Vi aentitela furza di cam- 
depose ‘sull'erba la contessa’ e si ininare sino al cancello del parco 
allon ò, rapidamente come per dove: potremo trovare una car- 
‘iibbidire ‘agli ordini di Luigi de' la rozza? 
Rosiere, ma la sua intenzione non ;:— Sto meglio, infatti e vi rin- 
era certamente quella di correre Brazio — rispose Claudia con un 
in cerca di un medico, ma sibbene fil di voce staccandosi da lui. 




















pose 
“quel -momento, le. aveva 
artire i sensi. 
—&Sivvia, signor Valero —- disse 
Luigi do la Rosiere il ri 
beni imo riconosciuto I intente 
zio — deponete la contessa 
Tba e correte in cerca d'un 
ja:contessa.sta.male,.. molto 



















Via Umberto 4, ? - FI 
Via’ Vittorio Eman., 64 - ROMA, 
Porden BERLINO - FRARCO 


AGENZIE 
con 
Stabilimenti propri 


»a0nhlasso 


‘bei lai SVIZZERA 
si MMIO® 0:Parigl. |. 
pergiaiFRANGIA e COLONIE 





I SOLI.-ED ESCLUSIVI 
Guardarsi.dalle-contrafiazioni 


È nell'AMERICA del SUD 
Carlo F.:Hofer.o 6. «= 


H 





Vieux. ‘cognac. 3 ALTRE: S 
SUPÈRIEUR 


» 


Di fase) FI 
Conta pi 


DI tl A ‘MONDIALE © 


speri ‘costanti eletti 


Ricostituenie , che viene perfettamente assimilato în tutte fe st gioni, an 
deboli,;e nell maggiori nità;siesce il rimedio specifico per eccelfen 
To ‘hebinò ildottato. per uso peri 






ano n qualsiasi preparato del.g 
dii imedio, ndlo'an ialibiento di i; ‘agliv adulti inantiene sempre ititi i poteri fisiologici; 


ituppo del nismo. 


A del’ESTATE 


di spina ‘adrizi 
di stomaco » serofole - Debolzza dl si 
1 tutte.te convalesce 


tiriine wrste dÌ 





asino mise vere 


unico premiato all ESPO: 


o 
nale e, nei casi più ribelli, i0; 


ira 





Ma aveva presunto troppo delle 
sue: forze perchè: vacilid:e sarebbe 
caduta a terra se il- marchese non 
si fosse affrettato a sostenerla. 

— Voi non siete in grado di cam- 
minare, contessa. Ditemi dove vo- 
lata assera condotta... mormorò l’ uf. 
ficiale di marina assai inquieto ed 


addolorato, 

— Da) dottor Gondar in via Mu» 
rillo — rispose Clsudia la quale 
soffriva orribilmente. 

— Quì, a pochi passi, allora — 
disse il marchese, e senza attendere 
il permesso della contessa la sol- 
levò fra le braccia e si diresse verso 
la casa di salute seguito dagli 
sguardi di alcuni passanti. 

Pochi minuti dopo Luigi de la 
Rosiere deponeva la contessa sopra 
una poltrona del salotto del dottor 
Gondar. 

Questi avvertito dal portiere che 
la contessa s'era sentita male du- 
rante la passeggiata e che era stata 
portata in casa, era subito accorso. 





Difigersi esclusivamente all Ufficio Gentrale d' Annunzi A. MANZONI e 
UDINE, Via della Posta, 7 « MILANO, Via S. Paolo 11 «ANCONA, Via XXIX Settembre 

Via Audres da Hari N, 25 - BOLOGNA; Piazza Atinelot 

iZE Via Giuseppe Verdi, 














"AMARO — TONICO, CORROBORANTE,. DIGESTIVO 
SPECIALITA dei FRATELLI BRANCA di MILANO 


PROPRIETARI DEL SEGRETO Dì FABBRICAZIONE. 


Esigere la 


nella SVIZZERA è GERMANIA Il 
G. Fossati - Chiasso e $. Ludwig fi 


ECIALITÀ 


HI 


REMI A 








3 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 

VA, Piazza Fontane Marose. - LIVORNO, 

Via di De de = VERONA, ViaS. Nicoiò, 14 - PARIGI, 
NDRA - ZURI( 





ONE 






Dopo*di aver‘consultatò’ Il polso 
della giovane donna; fece :una:smor- 
fia: molto «espressiva. 

— La signora sta male? — do- 


mandò Luigi de la Rosiere con ane 


goscia, n 

Il medico solo allota si avvide 
della presenza:di un estraneo. Lo 
guardi con diffidenza e gli rispose : 

Si, la signora sta male, ma 
sarà cosa passeggera, Siete stato 
voi, signore, a ricondurla qui? 

— Appunto, 

— Vi ringrazio assai ed ora vi 
Sarò grato se: ci vorrete lasciare 
perchè desidero di far trasportare 
ia signora nella sua stanza; Essa è 
sveriuta ed ha bisoguo pronte cure. 

Permettete che mi trattenga 
in un’altra stanza per sapere se la 
signora contessa è rinvenuta — do» £ 
mandò Luigi de la'Rosiere, 

Il vecchio medico. ebbe un sus- 
sulto e si morse le labbra: 


(Continua.) 





4 - BARI 
BRESCIA, 


18 Ru | inea o spazio dî | 


f 
Î 
i 
Î 
| 


bottiglia d'origine 


Gran Liquore Giallo 
“ MILANO”. 





Prezzo delle inserzioni, 


Quarta:pagina Cent. 30 la'linea o spazi o di line: 

nti — Zersa pagina, dopo la firma dl gerento L. dedi 
nen di 7 punti — 

2,-- la riga contata, 





A 


riell'Amera del NORD 
(Le GANDOLFI È Ci - Ri 








Orario arroviaiio. 


Partonzò da Udine. 


Br Pontebba: ano 84 4,6; pd 1: 
pi A 4 fi 58 A, 10,0% 









n "totale! 
per Venera 


per pi s "atirato 


© Cividale : 
fon Si Daniele 


Îa Gordi 0) 
da Treviso]: A 


0.5; * Lalsso' 20,9: 
Venezia” 7 8 13,6 
} 8.38 43.18 AN.40AZIAZI 
(D.Geunona]: 6.36; 9.5; 19.40; 


Arrivi a Udine, 
da Pontebba: A. 7415 Di 15 A. 12.64; A 479; 
1), 19.49 Lusso 20,37; A, 2 
La (Via Cormonsi: A. Ta. ‘ 

As 10,80; D, 49,43; Lusso 

de Priolo (Via Gorvignan 

da, Venezia (Viu Treviso]: 0. 3.40; 
9; A 107; A. a 17.5; 0, 40,41 


au Venezia (fia S. Giorgio}: 0. 8.50; 0.48; 13.40, 
s LIO. 6. 30; 9.53 18,58; 167; 19.20, 
dia, Paalelo {P. Gomona); 7.52; 16.3; 12.50; 
Avvertenze : O nei diretti dello #4,25 por Venezia 


delle 17.45 per Pontebba vi sono anche fa terze 
clear 









I: 
130 














rimo. maggio fino a fufto settembre sull 
oca Chino s Diie ot art i emare sula 
Udine, ore 28.37; partenza da s Daniclo ore 31 


Corpo del giornale, lire 


IRRITANTE 


GENZIE 
in ffalla 
ROMA 
Via Lata al Corso, N. 6 
GENOVA 
Vla SS. Glac. è Filippo. 17 
i TORINO 
Via Ortano, N.7 
BOLOGNA 


Piazzi S- Simone, N. 1 


NEW YORK 


| vERMOUTHA 





IN? ERNAZI 
D © N 


(L'Isehirogeno; inserittà nella Fai 


d’Italia (privilegio di poche specialità"! 


perchè non è 


Viene prescrilio da lutti i Medici del'Mondo es'frale migliaja di: afferm. 
tiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm; GIUSEPPE ALBI 


ripo: 
«Decano di-tutti 
Egregi 


mane fa, dî q 
N mio sile: 


| Non l'ho ancora tingr 


v - la più alta distinzione accordata: alli 
specialità Farmabvesitiche, DI a Dire. one di Ganità.biiitare viéne somministrato. ; 
nostri Militari, anche dolia Colonia Eritrea e delta” R 


Ufficiale del Regno. 


avil'prinvato sulle numerose inritazionti, fi 


©igianunai raggiunto nélla sua potente azione eurativa. { 


Professori Universitari d’ Italia. 





Signor-:Onorato’ Battista —-Città. 
‘ato. del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti 
altro boiliglie d' Ischirogeno. 

non'deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza,ad altra ragioneo pretesti 





oni, 









3 No... ma al deliberato proposito di provare su dime stesso,eda lungo, il suo trovato te 


pel 


6’ mai avuto) il inîglibramento delle funzi 


‘o, per poter'altesturne in buona scienza e coscienza, i veramente benéfici 
Senza alcun dtibbio, devo all Ischirogeno, il ricupero dell'appetito (qiall d'anni 
ni dell'apparecchiò' digerente, e, di ‘con 


offetli‘ottenuti: 


‘on 


menza, della nutrizione in genere, fa quale era, în principio novembre, nssui deperiti 


in seguito aila ‘grave febbre 


ipassalo” ottobre, 


S'abbia pertanto i‘ miei più sentiti din dianbit “€ mi créda'‘con la massima stima 























































1 
"6 / per: posta > Ì 
Napoli - pa Umbarto 1;:119; ‘pelazsò proprio. Devotissimo GIUSEPPE ALBINI Ì 
rc eoterpina-fpaotine si iS pedisce, gratia tetro carta da. 1 Direttore di ‘etlistieuto di Prsidioifia Spetimentate ietla' RI Ut 
xa 
i 4 
€ 
La Ì 
“Negori in ‘IProvinela n 
| z 
i ‘eposizione di Milano 1806:=:2 @randi pra Pordenone ° 
ruîti.i MODELLI P PERL: :3,50 SETTIMANALI CHIEDASI fi ELO GO” ILLUSTRATO “CHE SE .DA. GRATIS Corso Vittorio Eman. N. 58 È 
6 bblico.di ‘visita tri N I di i idal 
lavori a- giorno, a modano, Doo eseguiti ‘00n: lai macchina ‘por VanitS Domestica "SODI: Maria, ia che Cividale d 
‘viene mondialmetite adoparate-dalle famiglia'nei-lavori di biancheria, sartoria e simili. Via San Valentino N.9 Ù 
gozi In ‘fe:prino! # t 
d 
d 
È 
6 
v 
b 
té 
i i i ti i 
RT cquistare ‘prontamente il -colorito, fore Bigi, migliori conosciuti fino i 
la forza e] gatte? i | Î Lek fatalogo, gratie, sa suggel ° 
4 i - |centi;20, Massima segre ori vero 
te “Pillole Salus,, Trani Bi Srl fograndito - 40 stanze tuassim on pt SI, a 
È menti del sangue e dei nervi! irigente.d.r-@.; dé Cambi. g 
Otto anni d'immenso successo — di 
ledetelo :in-tutte_lefarmacle a L. 2.50 fa- scatola ti 
Deposito principale in Udine presso:.tà. 0g 


E fatimacia Comessatti - oppure spedite cartoli 
di L'4Sal Laboratorio Furmaceutico Bertarelli 
Erba--:Provincia.di Cosmo e ricevereteJa cura; 
‘completa: di:sei‘scatole franca di pu 


i Jafera 
Hol “stu, Bertarelli 


te vato 
Tiserva “afraord.:L: 13,047,119,37 


‘Direzione centrale: MILANO — Filiali Alessandria,‘ { Bari, lergami 
Busto i Cagliari, Carrara;-; Catania, Como; 
d fenzé, iòrno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, 
Palermo; Parrter Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, 
Venezia, Verona, Vicenza. 


MILANO, S: ‘Paolo, 11 — ROMA: GENOVA 4 


Stazione, pate "lina 


a, drariguetta” postzi , dominante 
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